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comparto Pasubio,
quartiere San Leonardo

area studio

centro città

parco urbano

stazione

viabilità

ferrovia

torrente

parma

Destinazione d’uso
70% residenziale (di cui 11% edilizia pubblica)
30% direzionale e commerciale

Superficie territoriale
45.411 mq

Superficie fondiaria
20.323 mq

Superficie coperta
24.600 mq

Superficie di spazi pubblici
35.275 mq

Pressione Media
1008,37 (ettopascal)

Velocità vento
1,5 m/s

Vento Direzione
226 (gradi sessagesimali)

Umidità Media
59.63 %

Temperatura
21,9 °C media estiva

Radiazione Visibile Media
276,34 W/mq



l’ex padiglione manzini, prospetto su via palermo, difronte alla linea ferroviaria
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l’ex padiglione manzini ed il piccolo giardino temporaneo ‘strappato’ all’asfalto

ex padiglioni scedep ora riconvertiti in spazi per eventi, danza e spettacoli
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inquadramento territoriale

il contesto
	 Cerniera tra l’area padana e il Mar Tirreno, tra Lombardia ed Emilia, la provincia di 
Parma si contraddistingue per laboriosità e dinamismo, meritatamente definita ‘Food Valley’. 
Agricoltura, industria, artigianato, commercio, turismo, termalismo e servizi caratterizzano il 
territorio. Il contesto produttivo è vivace e caratterizzato da un fitto tessuto di piccole imprese 
e da un notevole impiego di tecnologie avanzate, nonché dalla forte tradizione del settore ali-
mentare.
Situata nella parte occidentale della regione, tra gli Appennini e la Pianura Padana, l’area è 
attraversata da due autostrade, in senso est-ovest dalla A1 (Autostrada del Sole) e in senso nord-
sud dalla A15 (Autocamionale della Cisa) e dalla via Emilia che storicamente rappresenta uno 
dei più frequentati corridoi di scambio del Nord Europa, con un intenso e costante traffico di 
persone, beni ed informazioni.
Inoltre il territorio è attraversato dall’importante linea ferroviaria Milano-Bologna di cui la sta-
zione di Parma funge sia da nodo d’interscambio che da scalo di testa per altre linee che colle-
gano il capoluogo al Tirreno, alle Alpi e al Delta del Po.

Caratteristiche meteorologiche e climatiche
	 ll clima di Parma è tipicamente continentale: le estati sono calde e afose con tempera-
ture diurne di circa 30°C, punteggiate da temporali anche forti sulla bassa pianura. Gli inverni 
sono rigidi con temperature minime spesso al di sotto dello zero e frequenti nevicate sull’Appen-
nino. Sul settore pianeggiante cadono mediamente ogni inverno circa 30 cm di neve. In autunno 
è frequente il fenomeno della nebbia, specie a nord della Via Emilia e verso il fiume Po.
Il mese più piovoso è ottobre con una media di 91 mm, il più secco è il mese di luglio con una 
media di 36 mm (medie mensili riferite al periodo 1961-1990).
La temperatura media del mese più freddo, gennaio, si attesta a +1,3°C; quella del mese più 
caldo, luglio, è di circa +24,4°C. Le precipitazioni medie annue si attestano a 777 mm, con 
minimi relativi in estate e in inverno, picco massimo in autunno e massimo secondario in prima-
vera. L’eliofania assoluta media annua fa registrare il dato medio di 6,4 ore giornaliere, con mas-
simo di 10,2 ore medie giornaliere in luglio e minimo di 2,6 ore medie giornaliere in dicembre.
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Nuovo complesso residenziale progettato da Oriol Bohigas

ex padiglioni scedep ora riconvertiti in spazi per eventi, danza e spettacoli

ex case operaie in via pasubio
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caso studio: quartiere manifatturiero
da rigenerare

Localizzazione urbana
	 Il Comparto Pasubio si trova nel Quartiere San Leonardo, un’area di prima espansione 
industriale dove l’insediamento delle principali fabbriche cittadine oltre le mura del centro sto-
rico è stato favorito dalla vicinanza con la rete ferroviaria. Nel secondo dopoguerra il quartiere 
ha vissuto la fase di massima espansione, con un sistema insediativo sviluppatosi senza una vera 
e propria regia ordinatrice attorno alla stazione ferrovia (vero e proprio polo di attrazione) e 
lungo via Trento, asse principale del quartiere e prolungamento della centralissima via Garibaldi.
Numerose sono le testimonianze del passato manifatturiero dell’area, dagli stabilimenti indu-
striali alle case per gli operai. Le architetture più emblematiche sono state conservate e sono 
oggetto al giorno d’oggi di ipotesi di rifunzionalizzazione e recupero, mente altri ambiti dismessi 
sono stati sostituiti da nuovi edifici e funzioni urbane, nell’ottica di rigenerare e rivitalizzare il 
quartiere.
Ad oggi nel quartiere si trovano i principali “hub” urbani del trasporto pubblico d’area vasta: la 
stazione dei treni regionali e nazionali e la stazione degli autobus extraurbani.
Il contesto attuale, caratterizzato da una forte connotazione sociale e multietnica, è costituito 
da un tessuto edilizio disordinato, dove predominano le funzioni residenziali accanto ad una 
forte presenza di piccole industrie, attività artigianali e commerciali.

Morfologia urbana e spazi aperti
	 Il Comparto Pasubio si trova in posizione strategica rispetto a molte polarità e flussi 
di relazione. È facilmente raggiungibile a piedi dalla stazione ferroviaria e dalla stazione degli 
autobus ed è ben accessibile rispetto ai flussi di traffico provenienti dal nord e dal casello auto-
stradale. A fronte di un buon livello di connessione rispetto ai flussi extraurbani, presenta invece 
una limitata permeabilità e fruibilità rispetto ai percorsi interni al quartiere e di relazione con 
il centro storico, principalmente a causa della barriera che rappresentata la linea ferroviaria, 
rendendo meno fruibile il raccordo con il circuito di piste ciclabili urbane verso il centro città 
ed i viali di circonvallazione.
Il terreno, di circa 45.400 mq, si sviluppa perpendicolarmente alla linea ferroviaria ed ospita sia 
fabbricati di archeologia industriale - come l’ex-Manzini / ex-CSAC che produceva macchinari 
per l’industria alimentari o l’ex-SCEDEP (attualmente sede del Teatro Lenz e del Centro Interna-
zionale Danza), che edifici residenziali di nuova costruzione.
Gli spazi aperti del quartiere sono dati dalle strade, da piccole aree verdi sottoutilizzate, par-
cheggi, la via Trento, le pertinenze dello Scedep e dell’ex-Manzini. Tali aree sono tra loro di-
saggregate e presentano qualità formali, funzionali e vegetali molto diversificate. È necessario 
prevedere una ricucitura degli spazi pubblici del quartiere che tenga conto della società mul-
tietnica, delle necessità degli spazi vocati alla produzione culturale, all’attività artigiana, alla 
residenza operaia e ai nuovi alloggi.
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1 Viale trento
2 stazione
3 ex-fabbrica manzini - workout pasubio
4 residenze pasubio - mbm architetti
5 sceded - lenz/cid
6 parcheggi/verde 
7 centro anziani e area verde
8 parcheggio - prevista ers
9 parcheggio - previsto centro commerciale
10 previsioni ers
11 via garibaldi

area di simulazione
area di progetto/influenza
asse mobilità pubblica autobus
ciclabile centro città-quartiere san leonardo
aree comparto pasubio

2
3

5

64 7

8

9

10
1

11
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piani terra commerciali (ora ancora sfitti) del Nuovo edificio residenziale progettato dallo studio spagnolo MBM arquitectos

piccolo giardino temporaneo ‘strappato’ all’asfalto sul retro dell’ex padiglione manzini

profilo stradale di via rastelli, asse di connessione all’interno del pasubio
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parcheggi a raso su autobloccanti in via pasubio

profilo stradale di via firenze

profilo stradale di via pasubio
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VEGETAZIONE ESISTENTE
All’interno del quartiere gli spazi aperti vegetati si collocano perlopiù nella parte a nord, in 
corrispondenza delle pertinenze private delle residenze operaie.
Le aree verdi principali sono in corrispondenza dell’ingresso del percorso ciclabile (6), in pros-
simità del centro anziani (7) e nei lotti ove è prevista l’ERS (10).

AREA VERDE IN PROSSIMITà DEL CENTRO ANZIANI

AREA VERDE IN PROSSIMITà DEL COMPARTO PASUBIO
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1 Viale trento
2 stazione
3 ex-fabbrica manzini - workout pasubio
4 residenze pasubio - mbm architetti
5 sceded - lenz/cid
6 parcheggi/verde 
7 centro anziani e area verde
8 parcheggio - prevista ers
9 parcheggio - previsto centro commerciale
10 previsioni ers
11 via garibaldi

area di simulazione
area di progetto/influenza
asse mobilità pubblica autobus
ciclabile centro città-quartiere san leonardo
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Progetti in corso e previsioni urbanistiche
	 Il Comune di Parma ha individuato in quest’ambito di città rilevanti potenzialità di tra-
sformazione, promuovendo fin dagli anni ’90 piani, studi ed interventi di riqualificazione urba-
nistica – tra i quali PRU Stazione, PRU Pasubio, rigenerazione ex-Bormioli Rocco, Ponte Europa, 
nuova sede EFSA e recupero ex scalo merci viale Fratti – che hanno l’ambizione di costituire un 
volano per una rigenerazione complessiva del comparto nord della città.
Nella scelta delle destinazioni d’uso per gli ambiti ex manufatturieri il Comune ha ritenuto impor-
tante valorizzare la vocazione produttiva preesistente, che dalla storica produzione di materiali 
passi a quella immateriale di saperi, conoscenze, cultura ed innovazione. Parallelamente, con 
la restituzione alla città di importanti comparti urbani, si è cercato di riflettere e programmare 
delle possibili azioni pubbliche e private che riescano a valorizzare le aree trasformate, inte-
grandole al quartiere esistente e rafforzandone servizi e spazi pubblici di aggregazione sociale.

	T ra i progetti in corso, il grande processo di rinnovamento che vede protagonista il 
Comparto Pasubio ha l’obiettivo di trasformare un’area emarginata, benché centrale, in un nuo-
vo centro della città dotato di qualità civica, attraverso la costruzione di una nuova viabilità e 
parcheggi, uno spazio verde, strutture pubbliche e private, abitative, commerciali, direzionali e 
culturali. Inoltre si valorizzeranno gli spazi che testimoniano la storia industriale cittadina del 
primo Novecento, attraverso il restauro conservativo di edifici di archeologia industriale.
Il progetto urbanistico ed architettonico è stato elaborato dalla studio spagnolo MBM Arquitec-
tes di Oriol Bohigas in collaborazione con un team di professionisti italiani.
La nuova conformazione urbana prevede la realizzazione di una grande piazza urbana centrale 
attorno alla quale si disporranno le nuove funzioni, sia pubbliche che private. La permeabilità 
pedonale del quartiere sarà una delle principali caratteristiche del progetto, con gli edifici che 
si snoderanno attorno ad uno spazio verde, dedicato al riposo e affiancato da una passeggiata 
e da una pista ciclabile.
L’intervento, che riconfigura il paesaggio urbano con la realizzazione di una nuova viabilità af-
fiancata da ampi spazi pedonali e da una pista ciclabile, è reso possibile dal risparmio di spazio 
dovuto dalla costruzione di un parcheggio pubblico interrato.
Alle estremità nord e sud dell’area sono stati individuati due complessi di ex edifici industriali da 
recuperare quale luogo della memoria culturale del Comparto e destinare a funzioni singolari, 
principalmente pubbliche o di interesse pubblico, ancora in corso di definizione, in grado di 
generare forte attrattività urbana: si tratta dell’ex-Manzini e dell’ex-SCEDEP.

	 Il PRU prevede altri quattro lotti di intervento: due destinati ad usi prevalentemente 
residenziali (uno dei due già costruito), un terzo con funzioni prevalentemente direzionali e 
l’ultimo destinato alla realizzazione di edilizia residenziale sociale (9 alloggi in locazione per-
manente, 15 alloggi in locazione a termine, 24 alloggi di edilizia convenzionata).
Fondamentali nelle scelte urbanistiche, architettoniche e costruttive alla base del progetto del 
nuovo quartiere saranno l’importanza dello spazio pubblico e la sostenibilità ambientale (l’ope-
razione prevede la realizzazione di edifici di classe energetica A).
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pru pasubio: individuazione del comparto e dei lotti

pru pasubio: verde pubblico pru pasubio: parcheggi pubblici e privati

pru pasubio: planimetria generale
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la nuova ciclabile di via rastelli, asse di connessione all’interno del pasubio

via rastelli, nuovo asse di connessione all’interno del pasubio

il Nuovo edificio residenziale progettato dallo studio spagnolo MBM arquitectos



AREA DESTINATA

A FUTURA PROGETTAZIONE

AREA DESTINATA

A FUTURA PROGETTAZIONE
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pru pasubio: progetto definitivo, planimetria piani terra
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Cenni storici
	C on la crescita industriale degli anni ‘50 inizia lo sviluppo e l’occupazione del Comparto 
Pasubio: diversi fabbricati furono costruiti per ospitare diverse attività come officine mecca-
niche, stabilimenti per la produzione di reti metalliche e trafilerie che con la crisi del settore 
produttivo si convertono poi in magazzini e laboratori artigianali.

	T ra gli edifici di maggior pregio sicuramente si identificava l’officina Manzini, uno sta-
bilimento per la produzione di impianti per la lavorazione del pomodoro, trasformazione della 
frutta e prodotti caseari realizzato nel 1925 su progetto dell’arch. Camillo Uccelli, esponente 
atipico nel panorama architettonico locale in quanto unico interprete del neogotico. I bombar-
damenti del 1944 danneggiarono gravemente il complesso produttivo, ricostruito ed ampliato 
nel dopoguerra fino all’ultimazione, nel 1963 del “Padiglione Nervi”, dal nome dell’ingegner 
Pier Luigi Nervi che brevettò il particolare tipo di copertura a campata unica di grandissima 
dimensione, adottato nell’esempio parmigiano.
Negli anni ‘80 le attività produttive della ditta Manzini si trasferirono in una nuova sede e l’im-
pianto venne ceduto ad altre società fino alla stipula di un contratto d’affitto con l’Università 
degli Studi di Parma che intraprese diverse lavori per adattare i locali alle esigenze del Centro 
Studi e Archivio della Comunicazione (CSAC). Il Centro occupò il complesso dal 1990 fino all’ini-
zio del 2000, quando la struttura venne definitivamente abbandonata.
Gli altri edifici industriali del comparto vissero vicende analoghe e tutti i fabbricati furono defi-
nitivamente dismessi nell’arco degli ultimi 15 anni.

	 Recentemente, tra il 2004 ed il 2006 la Società di Trasformazione Urbana STU Pasubio 
- composta per il 52% dal Comune di Parma e per il 48% da società private - ha acquistato i ter-
reni e gli edifici del Comparto Pasubio per avviare il piano di recupero e valorizzazione dell’area 
precedentemente illustrato.
Nel 2012 il Comune ha ceduto le proprie quote societarie ed attualmente il soggetto proprietario 
delle aree del comparto è la società Pasubio Sviluppo s.p.a., interamente privata. Il Comune di 
Parma mantiene un ruolo di regia e coordinamento sulla realizzazione degli interventi previsti, 
affinché siano garantiti gli obiettivi di interesse pubblico definiti nell’Accordo di Programma del 
2003, e recentemente confermati, tra Regione, Provincia, Comune e società.
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In alto a sinistra: foto storica 
della facciata della Manzini 
ai primi del ‘900.
In alto a destra:  facciata 
principale della Manzini su 
via Palermo, prima dei lavori 
di recupero (1984).
In basso: foto storica 
Manzini dello stabilimento 
e degli impianti 

di trasformazione 
alimentari prodotti  (foto 
dell’Archiviostorico della 
Manzini oggi CFT S.p.A).
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Processi in corso di coinvolgimento della comunità
	 Da alcuni anni, il quartiere San Leonardo è oggetto di incontri, manifestazioni e inizia-
tive volte al coinvolgimento della comunità locale e del quartiere per promuovere il recupero e 
la valorizzazione di alcuni edifici dismessi, tra cui lo Scedep e l’Ex-Manzini.
Ultimo in ordine temporale, è il processo Workout Pasubio promosso da un Tavolo di nego-
ziazione sviluppato ai sensi della L.R. 3/2010 sulla partecipazione. Il Tavolo – coordinato 
dall’Ordine degli Architetti di Parma, con il Comune di Parma, la Fondazione Architetti Parma 
e Piacenza, le associazioni Pensare per Fare, On/Off e Comunità Senegalesi Parma – ha strut-
turato una serie di conferenze pubbliche e un Open Space Technology a cui hanno partecipato 
oltre centoquaranta persone per immaginare il recupero delle officine dismesse di Via Palermo, 
proponendo funzioni socio-culturali per la città e il quartiere.
I padiglioni dismessi dell’ex-Manzini, oggi di proprietà privata, saranno in parte ceduti all’ammi-
nistrazione pubblica. Mentre per quanto riguarda invece l’area dello Scedep, anch’esso parte del 
programma di riqualificazione urbana, l’amministrazione comunale prevede di acquisire gli spazi 
occupati dalla fondazione Teatro Lenz.
I promotori del processo Workout Pasubio si sono posti l’ambizione di delineare il programma 
di riconversione funzionale dell’ex-Manzini pensando e condividendo con la comunità locale la 
definizione dei contenuti.  Dal processo – tuttora in corso – sono emerse numerose ipotesi, qua-
si una ventina, per il riuso degli spazi con funzioni legate allo sport, alla filiera agro-alimentare, 
alla produzione culturale nel campo dell’immagine animata e del documentario, la produzione 
musicale, l’educazione infantile e la formazione nel settore artigiano, la multiculturalità. Non-
ché una serie di linee guida per il recupero dell’architettura storica senza comprometterne spazi 
e volumi, in un’ottica di reversibilità e temporaneità. Durante i giorni di Open Space Technology è 
stata inoltre bonificata l’area contigua all’edificio realizzando un piccolo spazio attrezzato con 
alberi, aiuole e panche per la sosta, una sorta di giardino temporaneo donato al quartiere dai 
promotori dell’iniziativa.
Tutte le proposte sono riconducibili a tre filoni di riuso e riconversione: l’educazione e la for-
mazione legata al fare a mano e all’artigianalità, la produzione culturale nel campo dell’audio-
visivo, l’agro-alimentare dalla vendita al consumo di cibo. Tra le funzioni per gli spazi interni 
dell’edificio, legati alla città e al quartiere, sono stati proposti un teatro, una biblioteca, dei 
laboratori artigiani, dei laboratori per il cinema e il documentario, un mercato coperto, bar e 
ristoranti, spazi per start-up, foresteria, palestre e spazi attrezzati per la danza e lo sport di stra-
da, luoghi per mostre ed esposizioni. Mentre per gli spazi aperti adiacenti l’edificio sono state 
proposte la realizzazione di giardini, orti, spazi verdi e pavimentati attrezzati, aree attrezzate per 
mercati all’aperto, esposizioni temporanee, eventi culturali.
Ad oggi, i partecipanti al processo si sono costituiti in associazione temporanea accordandosi 
con la proprietà con l’obiettivo di riaprire gli spazi (tuttora privati) alla città. L’associazione 
Workout Pasubio si è data un primo traguardo di sei mesi, definendo un calendario di eventi, 
attività e servizi da realizzarsi da subito e con il quale sperimentare forme di collaborazione 
nell’ottica di definire sul campo il programma di riuso permanente dell’area.
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Foto di gruppo, sessioni di 
lavoro e sopralluogo durante 
il percorso partecipato 
Workout Pasubio
(©Emilia Strada)
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simulazione envi-met: mappe 
termografiche del quartiere Pasubio

	 L’analisi dei dati climatici si è basata sui dati disponibili gratuitamente sul ‘Sistema 
Dexter’ che consente l’accesso diretto al database del ‘Servizio IdroMeteoClima’.
Dexter è un’interfaccia che consente di visualizzare su carta geografica attiva la posizione delle 
stazioni sul territorio regionale e di selezionare, con vari metodi, i dati da scaricare:
http://www.arpa.emr.it/dettaglio_generale.asp?id=3284&idlivello=1625
Per avere accesso gratuito a tali dati è necessario iscriversi, creando un «profilo base», al quale 
sarà associata una password da utilizzare per accedere al sistema.

	 Per analizzare e rendere comparabili i tre casi studio, è stato scelto l’anno 2013, parti-
colarmente caldo e con scarse precipitazioni rispetto al 2014.
Sono state quindi scelte le tre stazioni meteo-climatiche posizionate in ambito urbano. La po-
sizione della stazione meteo-cliamtica è particolarmente importante in quanto spesso si tende, 
per completezza e facilità di reperimento dei dati, a considerare solo quelle vicino agli aeropor-
ti, queste però, proprio per la loro posizione, non risentono del cosiddetto ‘effetto città’.
Per ognuna di queste stazioni sono state prese in considerazione le seguenti variabili:
	P ressione Media (ettopascal)
	V elocità vento (m/s)
	V ento Direzione (gradi sessagesimali)
	U midità Media %
	T emperatura (°C )
	R adiazione Visibile Media (W/mq)
Volendo analizzare il comfort urbano nel periodo estivo, concentrandosi quindi sul fenomeno 
dell’isola di calore urbana, è stata calcolata la media mensile delle temperature estive con 
l’obiettivo di identificare il mese più caldo, e anche il meno piovoso, ovvero luglio.
A seguire è stata calcolata la media giornaliera delle temperature: i giorni precedenti e successi-
vi al 20 di luglio sono risultati i più caldi, quindi si è convenzionalmente scelto il giorno 23 luglio 
2013 per tutti e tre i casi studio.
È stato quindi costruito il giorno tipo, ovvero si è identificata la media di tutti i valori orari di 
quel giorno per ogni variabile considerata. Questo valore è stato poi inserito nel programma  di 
simulazione envi-met e si è calcolato l’andamento del PMV (e altri indici) per il giorno 23 luglio 
2013, per ogni città allo stato attuale (ex ante).

	Q uesto procedimento ha permesso di comparare i tre casi studio nella medesima gior-
nata con dati climatici reali, che risentono dell’effetto città.
A seguito della redazione del progetto (ex post), con i medesimi dati di input si simulerà l’anda-
mento delle temperature e del PMV, andando quindi ad analizzare come il progetto avrà influito 
sul comfort urbano dell’area.
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L’indice PMV (Predicted 
Mean Vote - Voto Medio 
Previsto) esprime il giudizio 
sul comfort termico attributo 
dai soggetti in una data 
condizioni microclimatica. 
I valori del PMV variano 
tra -3 (molto freddo) a +3 
(molto caldo). Il comfort 
termico si ha con valori 
di PMV tra + 0,5 e - 0,5, 
che corrispondono alle 
percezioni di caldo/freddo 
dovuti agli scambi energetici 
per la termoregolazione del 
corpo umano.
La mappa di comfort 
termico evidenzia che i 
valori sono compresi tra 1,6 
(leggermente caldo/caldo) e 
3,5 (molto caldo). La maggior 
parte delle aree aperte ha 
valori superiore a 3.

PMV
23.07.2013 - H11:00

L’indice PPD (Percentage 
Person Disaffected 
-Percentuale di Persone 
Insoddisfatte) esprime il 
giudizio sul discomfort 
termico attributo dai 
soggetti in una data 
condizioni microclimatica. 
È un indice calcolato a 
partire dal valore di PMV. I 
valori del PPD variano tra 
-5% (neutro) a 100 % (tutti 
esprimono insoddisfazione 
rispetto al comfort termico).
La mappa di comfort termico 
evidenzia che i valori sono 
compresi tra 50% e 95%, 
quindi nella maggior parte 
degli spazi aperti le persone 
esprimono una condizioni di 
insoddisfazione.

Ppd
23.07.2013 - H11:00
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Le isolinee consentono di 
conoscere la distribuzione 
della temperatura media 
radiante, espressa in °C. 
La temperatura media 
radiante esprime la 
temperatura con la quale la 
superficie scambia energia, 
per irraggiamento, con 
l’ambiente (volta celeste), è 
influenzata dalle proprietà 
radiative (riflettanza, 
riflessione, assorbimento, 
albedo) e dalla emissività 
dei materiali.
La mappa di comfort 
termico evidenzia che i 
valori sono compresi tra i 
35°C, nelle aree a verde, ed 
i 60°C (attenzione: non è 
la temperatura di contatto 
della superficie).

temperatura radiante
23.07.2013 - H11:00

Le isolinee consentono di 
conoscere la distribuzione 
della temperature dell’aria, 
espressa in °C, negli spazi 
aperti ed in prossimità degli 
edifici. La temperatura 
dell’aria influisce sugli 
scambi termici diretti tra 
corpo umano ed ambiente.
La mappa di comfort termico 
evidenzia che i valori sono 
compresi tra 20°C, in 
prossimità degli edifici, e 
30°C nella maggior parte 
delle aree aperte.

temperatura aria
23.07.2013 - H11:00
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Le isolinee consentono di 
conoscere la distribuzione 
della umidità specifica, 
espressa in g/kg, ed esprime 
la quantità di vapore d’acqua 
che è presente in ogni 
kilogrammo d’aria. Il valore è 
influenzato dalle condizioni 
di umidità ambientale 
locale e dai processi di 
evapotraspirazione della 
vegetazione. Il valore 
consente di determinare 
l’umidità relativa espressa 
in percentuale, ed 
influisce sui processi di 
evapotraspirazione tra corpo 
umano ed ambiente. 
La mappa di comfort termico 
evidenzia che i valori sono 
compresi tra 11,6 g/kg, aria 
più “secca” e 13,5 g/kg, con 
valori pari a 12,0 g/kg in 
prossimità delle aree a verde. 

umidità specifica
23.07.2013 - H11:00

Le isolinee consentono di 
conoscere la distribuzione 
della velocità dell’aria, 
espressa in m/s, dovuta 
alle condizioni climatiche 
locali (venti prevalenti) 
e delle caratteristiche 
microclimatiche locali 
(stratificazione masse d’aria 
con diverse temperature 
e pressione). A titolo 
informativo la Scala Beafourt 
della forza del vento, usata 
per valutare l’intensità del 
vento in mare, riporta valori 
tra 0.3 e 1.5 m/s per la ‘bava 
di vento’ e tra 1,6 2 e.3,4 per 
‘brezza leggera’.
La mappa di comfort termico 
evidenzia che i valori sono 
compresi tra i 0.2 m/s, aria 
quasi ferma, a 1.75 m/s 
brezza leggera, con alcune 

velocità dell’aria
23.07.2013 - H11:00

situazioni localizzate 
di aumento puntuale 
della velocità dell’aria 
dovuto a fenomeni di 
turbolenza o effetto 
venturi.
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Ex padiglioni Scedep
che oggi ospitano imprese 
culturali e dello spettacolo
(©Emilia Strada)
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www.workoutpasubio.it
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